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Da qualche anno mi trovo a far parte della Calimero  società cooperativa sociale, che è nata nel 
1991 e il cui oggetto sociale può essere riassunto nell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate  
attraverso attività quali i servizi di pulizie, ass emblaggi di  materiali elettrici e plastici e attiv ità di data 
entry e archiviazione cartacea ed informatica di do cumenti. 
Le persone svantaggiate che fanno parte della coope rativa attualmente possono avere disagi 
psichici/fisici, disagi dovuti a dipendenza oppure problemi legati alla giustizia, e vengono segnalate  
alla cooperativa dai vari enti per poterle reinseri re nel mondo del lavoro o anche per verificare se i l 
reinserimento è possibile o meno. 

All’interno della cooperativa gli utenti vengono se guiti dalla Responsabile degli inserimenti lavorati vi, da 
un’educatrice e, per le mansioni che devono svolger e, dai vari responsabili di settore. 
In particolare vorrei parlarvi del disagio psichico  sebbene io non sia un operatore, e non per toglier e importanza alle 
altre tipologie di disagio, ma perché mi riguarda d a vicino. 
Vedo persone che sono nate con questo tipo di probl ema e persone, invece, che queste difficoltà le han no per 
periodi “limitati” nel tempo, dovute a situazioni e  fatti particolari che sono capitati nella vita. Og ni persona è diversa 
ed ogni contesto è diverso, ma vorrei poter testimo niare che nel secondo caso se ne può uscire con imp egno, 
motivazione, costanza e lasciandosi aiutare dalle p ersone giuste. Per ritrovare il giusto  equilibrio ci possono volere 
degli anni, ma fortunatamente esistono strutture do ve essere seguiti e, se non è possibile guarire, le  strutture ed il 
personale possono aiutare le persone a stare meglio . 
Ultimamente ho avuto modo di apprezzare alcune iniz iative promosse dal centro psicosociale nella nostra valle, due 
in particolare: 

�  pazienti e gli operatori del centro psicosociale d i Nembro e della comunità di Alzano Lombardo insiem e a 
volontari e collaboratori hanno realizzato con tant o impegno un musical dal titolo “Pinocchio” con costumi, 
scenografie, coreografie e testi creati da loro. Qu esto musical è stato presentato per la prima volta al cineteatro di 
Nembro circa 2 anni fa e dopo essere stato ripropos to a Gandino, Clusone e Vertova, il 29 novembre sco rso è stato 
presentato in seminario a Bergamo. Sicuramente è em erso l’impegno e la passione che tutti hanno messo nella 
realizzazione, e questa è stata la dimostrazione ch e pur avendo dei disagi più o meno gravi si possono  ottenere 
ottimi risultati.. Vorrei riprendere un commento fa tto sull’Eco di Bergamo di mercoledì 3 dicembre 200 8,   dal 
cantante  Roby Facchinetti dei Pooh: …. non c’è nessun disco d’oro che possa valere quanto ho visto e provato 
questa sera. Vedere sul palcoscenico come protagoni sti di un musical- tra l’altro molto difficile da i nterpretare- delle 
persone che sino a pochi anni fa erano emarginate d a una società troppo spesso spietata davanti alla d isabilità, 
credo che valga la pena più di qualsiasi parola e s uccesso discografico ……. 

� Altre iniziative importanti promosse dagli operator i del Cps sono riferite  ad incontri riservati ai famigliari dei 
pazienti che riguardano il tipo di malattia, i farm aci da assumere,il   percorso di cura, i possibili interventi per aiutare il 
paziente e soprattutto i comportamenti  che è megli o assumere nella vita quotidiana.  Benché ogni situ azione è 
diversa e propria, e quindi necessita di approfondi mento singolo, questi incontri possono essere d’aiu to nella 
gestione di una situazione complessiva del  disagio  psichico. 
 

Intorno al disagio psichico sono nate delle importanti associazioni di volontariato che raccolgono adesioni sia tra 
pazienti sia tra famigliari di persone con disagio psichico. Queste associazioni si occupano del conto rno della vita dei 
pazienti, organizzano incontri periodici con vari t emi a cui è possibile partecipare se interessati an che solo come 
opportunità di migliorare la propria situazione esi stenziale, organizzano momenti ludici e culturali, propongono 
progetti che servono a migliorare la conoscenza, se mpre molto scarsa, intorno al disagio, convegni stu dio, cercano  
finanziamenti per creare realtà abitative protette o accompagnamenti esterni particolari ….. e così vi a . 
Ritengo di fondamentale importanza, la creazione di  gruppi di auto-mutuo aiuto  che si ritrova almeno una volta al 
mese al CPS di Nembro ed è organizzato dall’associa zione L’Orizzonte. Sempre l’Orizzonte propone inizi ative per il 
tempo libero quali uscite al venerdì sera o alla do menica, come occasione per condividere momenti di t empo libero 
oppure organizza le vacanze  estive, quest’anno in Spagna, Umbria e a Bibione. La malattia ed il disag io spesso 
allontanano le persone dai gesti e dai sorrisi quot idiani, spengono i volti demotivati e apparentement e senza 
volontà. A volte invece, basta saperle prendere per  mano nel modo giusto, senza imposizione ma con del icatezza e 
competenza che la vita stessa  assume un altro aspe tto . 

LA COOPERATIVA SOCIALE … L’ASSOCIAZIONE  DI VOLONTARIATO … 
IL CENTRO PSICOSOCIALE … IL DISAGIO ...  IO 
UNO SGUARDO ALL’INTERNO DI UNA COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO B: 

LA COOPERATIVA SOCIALE  CALIMERO, GLI INSERIMENTI LAVORATIVI ED IL DISAGIO PSICHICO 

N.12 
DICEMBRE ‘08 



����������������	
��
����� ���� ������	
��
������ �������

 � �
��!�	��������"�����	��
�		�����
�������������	��
�	 	����		��������������	�
�����	���� � � #$%&$#'()$*)%#$%&$+)#'()$��,��)-�

€ … SOLDI, SOLDI, SOLDI …. €  

STRUMENTI PER LO SVILUPPO DELL’IMPRESA SOCIALE 
 

� � Contare sui soci . Il finanziamento da parte dei soci (il cosiddetto  “prestito  s o c i ” )  h a 
 costituito per alcune cooperative il lancio di una  serie di iniziative (dal garantire la 
 liquidità sul c/c, al progettare investimenti). Se i soci non credono in ciò che la loro 
 cooperativa intraprende, perchè dovrebbero crederc i altri (banche, committenza, …)?  

� � Imparare a usare i soldi degli altri . Le competenze economiche in alcune realtà hanno 
 fatto un “salto” quando dall’autofinanziamento si è passati al finanziamento da parte 
 di terzi. In questo senso è indispensabile la capa cità di ricercare ed ottenere contributi a 
 fondo perduti (ad es. dalla Regione, da Fondazioni Bancarie) e/o finanziamenti a tasso 
 agevolato  (ad es. sempre dalla Regione) per realizzare inves timenti in servizi, ed acquisire 
 la proprietà di immobili.  

� � Un terzo passo è la patrimonializzazione , cioè la possibilità di recuperare finanziamenti 
 (mutui) grazie alle proprietà (della sede, di servizi) acquisite dalle cooperativ e che si 
 possono porre a garanzia di ulteriori investimenti . 

� � Accreditamento . Importante è anche la capacità / scelta di assumersi responsabilità 
 dirette investendo in servizi accreditati dal sistema sanit ario regionale (ad es. i CDD, 
 l’ADI). Questo consente di “far propri” i servizi anche se, spesso, si tratta di servizi 
 “blindati” per i quali le normative definiscono pa letti rigidi sia per la dotazione di 
 personale che per le tariffe riconosciute al gesto re. 

� � Saper far di conto : è necessaria una competenza imprenditoriale e ges tionale, condurre 
 opportune analisi e formulare delle pianificazioni economico / finanziarie che 
 consentano di impiantare e gestire servizi che garantiscano non solo l’equilibrio 
 nell’ordinaria getione , bensì che rendano possibile l’ ammortamento degli investimenti 
 (cioè che ogni anno da quel servizio si “guadagni” una certa cifra  che serve non solo a 
 far “stare in piedi” - pagare gli operatori, le ut enze, le spese vive , le assicurazioni, … - 
 ma anche a pagare gli interessi che si devono rest ituire ad es. alle banche). 
 
 

… è solo l’ inizio  di una possibile comune riflessione, un percorso di crescita nel quale ognuno di noi - 
indipendentemente dalla propria formazione di base e dal livello di inquadramento - può 
contribuire al dibattito sullo sviluppo dell’impresa  sociale ed … al proprio sviluppo come co-
protagonista nell’economia sociale. 

Da alcuni colloqui con Presidenti delle cooperative a ssociate al Solco del Serio mi sono fatto l’idea che 
la gestione economico-finanziaria - “leva” importante nel consolidamento e sviluppo d elle cooperative 
sociali - sia un territorio ancora “poco esplorato” d alle “basi sociali” delle cooperative, quasi un campo 
riservato a pochi addetti. Ho provato quindi - con m olta semplicità (e forse in modo semplicistico) - ad 
elencare alcuni “cardini” sui quali sarebbe interessan te aprire un confronto tra lettori delle News . 
Il merito delle idee è altrui, il limite dell’espos izione è dello scrivente.        Bruno Cantini  
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Al C.D.I. di Ranica si apre una 
nuova stagione . Infatti dal 1° 
gennaio 2009 la nostra 
cooperativa (già impegnata 
nella collaborazione gestionale 
dal gennaio del 2004) sarà 
chiamata a condividere con la 
locale Fondazione San Antonio 
la riprogettazione del servizio . 

 

A fianco delle innovazioni che si intendono introdurre nella gestione ordinaria  del Centro (con 
particolare riferimento all’approccio “protesico”) il p rogetto che abbiamo proposto riguarda l’ ideazione 
e lo sviluppo di nuove unità d’offerta  (ad es. Primo Ascolto Alzheimer, Alzheimer Café, …)  che saranno 
concertate con la Fondazione San Antonio, l’Associazion e Comunità Solidale di Ranica e Primo Ascolto 
Alzheimer di Dal mine. 

E’ stata inoltre formulata una proposta architettonica di ristrutturazione ed ampl iamento del C.D.I. 
realizzata dall’ Arch. Fulvio Papponetti con il supporto della nostra équipe di progettazione  composta da 
Simona Brusamolino, Franca Silva, Maria Teresa Di Co nza, Tiziana Mosso e Bruno Cantini  e l’attivo 
contributo di tutti gli operatori dell’équipe del C. D.I. a cui va un sentito ringraziamento.  
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IL SERVIZIO DI CONSEGNA DEI PASTI A 
DOMICILIO AGLI ANZIANI DI ALBINO 

 
Nel mese di agosto us il Comune di Albino ha bandit o una gara di 
evidenza pubblica per affidare la Consegna dei Pasti  al domicilio degli 
anziani. Il Servizio è stato ri-affidato alla nostra cooperativa che lo ha 
“iniziato e fatto crescere” sin dall’agosto del 2004 . 
Per il prossimo biennio quindi proseguirà questa in teressante esperienza di 
sostegno alla domiciliarità  che vede impegnati stabilmente 3 nostri 
operatori ( Michele , Luca , Paola ) con il supporto di Nadia , Viviana e 
Cristina (per l’Accoglienza in sede) ed il coordinamento di Bruno. Nel 
periodo estivo gli anziani hanno potuto conoscere an che Daniele che ha 
svolto un’esperienza di tirocinio. 
Giornalmente fruiscono della consegna quasi 80 anziani del territorio 
albinese (al sabato sono circa 35). In occasioni delle festività 
infrasettimanali si provvede - per chi lo desidera -  alla consegna 
anticipata di un pasto in “legame freddo” sempre cucin ato dalla Ser.Car. 
Nel giugno us abbiamo condotto una verifica di soddisfazione tra gli 
anziani ed i familiari; le risposte hanno indicato u n livello di soddisfazione 
complessivo piuttosto elevato. In particolare le dime nsioni di “disponibilità 
all’ascolto”, “cortesia”, “modalità di consegna” svolt e da Michele , Luca e 
Paola hanno ottenuto un giudizio ottimo , così come le “comunicazioni con 
la segreteria” sono risultate molto positive.                               INFO 035-753441  Paola 

Luca 

Michele 

Daniele 
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Uno sguardo “aggregato”  ai Bilanci 2005 / 
2007 delle cooperative associate a Solco 
del Serio ci consente di formulare alcune  
osservazioni : 
��� �  c’è un costante aumento del fatturato 
 anche se si registra un forte rallentamento 
 nella crescita nel periodo 2006 �  2007  

��� �  il fatturato medio delle associate è pari a 1 
 MLN di  Euro; esso è leggermente inferiore 
 per le cooperative di inserimento lavorativo 
 che si attesta su € 764.000  

			 	  c’è una ripresa nel risultato di esercizio  
 dopo la forte flessione del 2006 




 
 ��� � l’accantonamento medio delle associate è 
 pari ad € 26.000; esso è superiore per le 
 cooperative di inserimento lavorativo ( pari 
 ad  € 35.000 )��� �

Per comprendere meglio i dati economici 
appare però necessario valutare anche gli 
investimenti effettuati dalle associate, in 
quanto la quota annua di ammortamento 
(ad es. per le cooperative che hanno 
acquistato immobili quali sedi di servizio) 

può risultare molto 
cons is tente e , 
“assorbire”  una 
buona parte di 
p o t e n z i a l e 
utile” (nell’ordine 

IL PUNTO SUI BILANCI ECONOMICI DELLE COOP.IL PUNTO SUI BILANCI ECONOMICI DELLE COOP.  

COOPERATIVA 2005 2006 2007
LA FENICE  €   3.500.000  €   3.645.968  €     2.639.041 
L'AQUILONE  €   1.036.000  €   1.265.436  €     1.472.279 
CALIMERO  €   1.157.000  €   1.333.911  €     1.453.520 
IL CANTIERE  €      630.713  €      790.406  €     1.291.725 
SAN MARTNO  €   1.272.000  €   1.240.295  €     1.264.650 
CHIMERA  €      760.000  €      932.063  €     1.119.318 
GENERAZIONI  €      691.000  €      780.499  €        954.632 
VERDE  ND  €      717.921  €        945.467 
SOTTOSOPRA  €      475.000  €      607.756  €        863.641 
LOTTOVOLANTE  €      283.000  €      498.162  €        523.755 
TOTEM  €      100.000  €      108.297  €        133.566 
SALTIMBANCO  ND  €          3.000  €                  -   

€ 9.904.713 € 11.923.714  €   12.661.594 

FATTURATO

COOPERATIVA 2005 2006 2007 TRIENNIO
L'AQUILONE  €      124.000  €        47.151  €     45.372  €   216.523 
CALIMERO  €          2.600  €        25.149  €     90.588  €   118.337 
CHIMERA  €        13.000  €        38.748  €     52.006  €   103.754 
LA FENICE  €        23.170  €        17.397  €       8.595  €     49.162 
VERDE  ND  €          7.490  €     15.496  €     22.986 
IL CANTIERE  €          5.440 -€          3.662  €     20.394  €     22.172 
TOTEM  €        10.000  €             157  €          137  €     10.294 
SALTIMBANCO  ND  €             677 -€       1.484 -€          807 
LOTTOVOLANTE  €          5.000 -€        40.451  €     25.303 -€     10.148 
GENERAZIONI -€          8.400 -€        23.589  €     18.608 -€     13.381 
SOTTOSOPRA  €        11.000 -€        12.023 -€     17.052 -€     18.075 
SAN MARTNO -€        21.330 -€        55.726 -€   110.120 -€   187.176 

 €      164.480  €          1.318  €   147.843 € 313.641

RISULTATO DI ESERCIZIO

C A L E N D A R I O   2 0 0 9C A L E N D A R I O   2 0 0 9 
E’ in distribuzione l’edizione 2009 del Calendario da parete che le 
Cooperative Generazioni e L’Aquilone  realizzano insieme da 4 anni, 
con la partnership della Banca di Credito Cooperativo Valle Seriana . Il 
tema del 2009 è “Pietre Abitate” e sarà distribuito  agli utenti dei servizi 
delle cooperative ed alle realtà sociali ed istituz ionali della Valle Seriana  

del 3-4%) generato dalla gestione caratteristica dei servizi stessi. 

Per verificare se la “ripresa” del 2007 è confermata o meno sarà interessante 
conoscere il risultato di esercizio delle cooperati ve riferito al corrente anno 
considerando che è entrato in vigore il rinnovo del C CNL . 
Va rilevato infine che il saldo economico del triennio 2005/2007 evidenzia che 
per ben il 41% delle associate (5 su 12) il dato è negativo . 

L'AQUILONE ��� �
CALIMERO ��� �
CHIMERA ��� �
LA FENICE ��� �
VERDE ��� �
IL CANTIERE ��� �
TOTEM ��� �
SALTIMBANCO �
LOTTOVOLANTE �
GENERAZIONI �
SOTTOSOPRA �
SAN MARTNO �

"SALDO ECONOMICO"             
DEL TRIENNIO


